
Si è molto parlato della mobilitazione studen-
tesca che ha coinvolto anche le scuole di Cava
de’ Tirreni. alcune critiche hanno voluto soste-
nere la mancanza di autonomia dei giovani e
presunti condizionamenti da parte di qualche
genitore. allora abbiamo voluto rivolgerci diret-
tamente ai ragazzi per chiedere cosa rimane
loro di questa esperienza e quali aspettative han-
no circa i prossimi sviluppi della scuola italiana
dopo la riforma gelmini.

alcuni ragazzi hanno voluto precisare di non
essere schierati né a destra né a sinistra:
«Vogliamo solo difendere il diritto allo studio».  

C’è anche autocritica nel giudizio sulle occu-
pazioni delle scuole: «Il 25% ci ha creduto vera-
mente, il restante 75% non ha affrontato seria-
mente il problema». «Ci siamo resi conto della
mancanza di organizzazione, dell’ignoranza dif-
fusa. Bisogna ora scegliere altre formedi prote-
sta. La scuola è seriamente malata, non si può
più prevenire, è necessario curare!»
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L’ “Onda” degli studenti cavesi che si oppone alla Legge Gelmini

“La protesta è una cosa seria 
difendiamo la scuola pubblica”
Concluse le occupazioni i ragazzi cercano nuove forme di mobilitazione contro i tagli

Il comune di Cava ha par-
tecipato al l ’assemblea
Nazionale di Coordinamento
degli enti per la pace ed i
Diritti umani, e quest’anno
è entrata a far parte della
presidenza, insieme ad altri
45 enti, fra cui genova,
padova, perugia, Milano e

Roma. Cava partecipa alle
attività del Coordinamento da
diverso tempo. antonio
armenante, assessore  con
delega alla pace, sta rinno-
vando l’impegno della città
avviato con l’amministrazio-
ne Fiorillo.

a pag. 4
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Un giornale
“coloured”
enriCo PaSSaro

alla fine anche panorama Tirreno si colora. Da que-
sto mese abbandoniamo il bianco e nero e entria-
mo nel mondo della quadricromia. “ai miei tempi

- direbbe l’avvocato apicella - chi ci pensava al colore!”.
era uno concreto il buon Mimì, non aveva bisogno di
allettare i pubblicitari. Le sue copie le portava sotto il
braccio e le esauriva tutte nel tempo di un paio di giri in
piazza e grazie a una sontuosa rete di abbonati. Il caro
Filippo D’ursi, invece, l’ebbrezza di una spruzzata di
verde nella testata del suo “pungolo” l’aveva voluta pro-
vare. altri tempi, oggi il “mercato” è più esigente e la tec-
nologia aiuta. e allora eccoci qui, anche noi a colori.
Crediamo che i lettori apprezzeranno (oltre agli inser-
zionisti), l’operazione aiuterà a rendere più leggibile il
nostro giornale, più gradevole, più adatto all’occhio con-
temporaneo.

Ma al di là degli aspetti pratici, ci piace pensare a quel-
li simbolici. abbandonare il bianco e nero ci dà l’impres-
sione di scrollarci di dosso immagini d’altri tempi e di
proiettarci nel futuro. 

CoNTINua a pag. 2

Cava nella Presidenza degli Enti
per la pace e i diritti umani
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“Santità venga 
a Cava de’ Tirreni”

Si è avuto il 22 novembre, nella sala paolo
VI in Vaticano, l’incontro di circa 7000 fede-
li dell’arcidiocesi amalfi-Cava con papa
Benedetto XVI. 

Nella circostanza il sindaco di Cava de’ Tirreni
Luigi gravagnuolo ha rinnovato  l’invito al Santo
padre di visitare la città in occasione del mil-
lenario dell’abbazia Benedettina della SS.
Trinità che si terrà nell’anno 2011.

La Foto Attualità

Cinema

Dopo “Io non ci
casco” una fiction 
su “Pupainiello”?

a pag. 2

editoria

Il libro di Lolita 
con un battito di ciglia

a pag. 5

CaveSe

Avvio incerto poi in zona play off. Per gli aquilotti ora è lecito sognare
a pag. 6

Lo SPort

Manifestazioni studentesche si sono registrate in tutta la provincia. Sopra, un momento della protesta in Costiera

Primo Piano Cava



Patrizia reSo
Il benservito dal sindaco

gravagnuo lo  a l f onso
Senatore l’ha avuto con una
semplice e-mail, la stessa
ricevuta dai giornalisti come
comunicato stampa. Così ha
saputo di non avere più la dele-
ga alla Qualità della Sicurezza.

«Meno male che l’ho letta!
Altrimenti avrei operato anco-
ra come assessore. Ci sono
modi e modi! Nessuna telefo-
nata, nessun colloquio Ha
ritenuto di dirlo così. Ognuno
ha il suo stile ed io ne pren-
do atto».

pensavamo di trovarlo più
vendicativo, più amareggiato,
invece abbiamo incontrato un
uomo comunque fiero di aver
svolto il suo dovere con one-

stà e lealtà sia nei confronti
dei compagni di viaggio che
della cittadinanza. Forse que-
sto i l  suo vero cruccio.

«Non vorrei che ora tutto
quello che ho fatto andasse
perduto, che Cava ripiom-

basse nel disordine di prima.
Tutto si può dire, ma ho ripor-
tato l’ordine in questa città!
Sono stato attaccato per i
cani, perché ho mandato via
gli zingari,  i venditori abusi-
vi... Ma la gente non sa che
“quella povera donna” che
cercava l’elemosina col bam-
bino attaccato al seno, cer-
cando latte per lui e non sol-
di, al termine della giornata
ricattava il farmacista obbli-
gandolo a darle dei soldi in
cambio delle confezioni di lat-
te che la gente generosa-
mente le comprava! Ma io ho
combattuto pure quelli che
approfittavano degli extraco-
munitari... Ricordate le ope-
razioni fatte alla Badia, nei con-
fronti di chi teneva in veri ces-
si esseri umani facendo paga-
re 500€? Io non ho guardato
in faccia nessuno!»

Due volte nella polvere, due
volte sull’altare: sembra cal-
zare a pennello ad alfonso
Senatore. Defenestrato da
Mess ina ;  r evoca to  da
gravagnuolo; vicesindaco con
abbro quando il MSI ancora
non rientrava in nessuna
amministrazione; assessore
con gravagnuolo, schierato
ques ta  vo l ta  ne l le  f i l e

dell’udeur, a cui è profonda-
mente riconoscente, dato che
lo ha accolto quando tutti gli
altri, uomini e partiti, gli han-
no chiuso le porte.

«Forse è proprio questo il
motivo: io non sono un
yesman! I primi dissapori sono
nati proprio quando si è anda-
to costituendo il gruppo uni-
co attorno a Gravagnuolo,
quando io ho dichiarato di
non avere intenzione di ade-
rire, di rimanere nelle mie
vesti di alleato, dato che appar-
tengo ad un’altra squadra».

Senatore è seriamente
preoccupato per la sua città?

«Sono innanzi tutto un cave-
se e mi sta a cuore il futuro di
Cava! Il Millennium è un pro-
getto molto importante e lavo-
rerò, continuerò a lavorare
per la sua realizzazione.
Beninteso guarderò anche al
piccolo, al quotidiano, affinché
Cava non si esaurisca nel
solo giorno del Millenium! La
mia attenzione andrà, per
esempio ,  a l  repar to  d i
Ostetricia, che rischiamo di
perdere e per il quale mi sono
battuto già in passato, facen-
do in modo che i bambini
riprendessero a nascere a
Cava!» Questa volta non medi-
ta vendette alfonso Senatore.

«Certamente sono cam-
biato rispetto a com’ero all’epo-
ca del l ’amministrazione
Messina. Di certo non pote-
vo creare una crisi politica.
Oggi io appartengo ad un par-
tito ed è un momento politico
decisamente delicato per la
nazione ed anche per la città.
Perdono, ma non dimentico.
Ci sono tanti modi per fare la
guerra! C’è la guerra con le
armi, ma c’è anche la guerra
fredda».

interviSta

“Ho riportato l’ordine in questa città
spero che il lavoro non vada perduto”
Senza amarezza Alfonso Senatore commenta la fine della sua esperienza di assessore

La PenSo CoSì

Raccolta differenziata 
comunicazione... mancata!

mario avagLiano

Stavolta la giunta gravagnuolo, di solito così atten-
ta alla comunicazione (il sindaco è apprezzato docen-
te universitario in questa materia), ha fatto flop nel-
l'informare i cittadini. L'iniziativa della raccolta diffe-
renziata "porta a porta" - lodevolissima, ci manche-
rebbe! - è stata avviata senza una massiccia cam-
pagna di comunicazione sui calendari, gli orari e le
modalità di conferimento della differenziata e su dove
e come reperire i sacchetti e i contenitori specifici.
Con il risultato che molti cavesi non sanno ancora
come regolarsi. e anche lo spettacolo delle buste dei
rifiuti sui marciapiedi non è certo edificante... Non
sarebbe meglio pensare a contenitori all'interno dei
palazzi, gestiti direttamente dai condomini, come avvie-
ne in molte città del centro-nord? peccato, l'asses-
sore germano Baldi sta lavorando bene. Ma avreb-
be fatto bene a studiare l'esempio delle città che han-
no già sperimentato il "porta a porta". Rimandato a...
gennaio! Con l'augurio che nel frattempo la giunta
recuperi... l'informazione ai cittadini.

attuaLitàDicembre 20082

In un momento in cui tornano perico-
losamente in voga pensieri, azioni e
mobilitazioni d’altre epoche (epoche

nefaste), tipicamente evocati da imma-
gini di repertorio, appunto in bianco e
nero, con sollievo accogliamo nel colo-
re una prospettiva di progresso e di spe-
ranza. e’ l’affermazione di una dimen-
sione giovane, avversa al vecchiume revi-
sionistico che con insistenza si cerca di
riproporre spacciandolo per volontà di
riunificazione nazionale (ma di che?). 

Forse è una simbologia eccessiva? e
allora diciamo che l’idea è stimolante
come una bella cartolina o un filmato a
colori di una Cava moderna, dinamica e
innovativa, che si contrappone a una car-
tolina o un filmato in bianco e nero di una

“piccola Svizzera” stazione di soggior-
no e di villeggiatura che continua a esi-
stere solo nei pensieri nostalgici di tan-
ti nostri concittadini.

e ancora: un mondo a colori, anche
nei ristretti confini della valle metelliana,
è per definizione più complesso di un
mondo visto in bianco e nero, più ricco
di sfumature rispetto a un limitato alter-
narsi di chiari e scuri. L’allegoria calza a
pennello per una testata giornalistica (sep-
pur modesta) che una notizia deve o
dovrebbe saperla descrivere nelle mille
sfaccettature della realtà. Tutto giusto,
ma perché solo oggi? Introduciamo que-
sta innovazione dopo diciotto anni di vita
del giornale. Dal prossimo mese entre-
remo nel diciannovesimo e comincere-

mo a preparare il nostro ventennale. Ne
abbiamo messo di tempo! Inutile rispon-
dere che le risorse sono quelle che sono
e per noi è già un miracolo l’età, un pro-
digio la nostra testarda continuità e la
fiducia di chi ci accompagna.

Infine, permetteteci di esagerare, l’ulti-
ma allegoria la vogliamo dedicare all’even-
to più “colorato” di queste ultime setti-
mane: l’elezione di Barak obama, un
segnale di freschezza, di speranza e di
democrazia reale. Consentiteci di acco-
stare il nostro minuscolo evento a que-
sto grande momento storico. panorama
Tirreno “coloured”; chiamateci pure
“abbronzati”, la prenderemo per una
“carineria”!

enriCo PaSSaro
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Panorama Tirreno diventa “coloured”L’addio a
Borgherese
Si è spento improvvisa-

mente Ciro Borgherese, una
delle figure di spicco della psi-
chiatria cavese. Medico di
grandi capacità umane, era
dotato di straordinaria com-
petenza e senso del dovere.
Ciro, lascia la moglie e cin-
que figli. La notizia della sua
scomparsa in poche ore ha
fa t t o  i l  g i r o  d i  Cava .  

Il rito funebre è stato cele-
brato da padre Luigi petrone
nella chiesa di San Francesco
davanti a una platea attoni-
ta. panorama Tirreno parte-
cipa al dolore della famiglia.

i Fatti In breve
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FiLm di PaSquaLe FaLCone

Dopo “Io non ci casco”
una fiction su Pupainiello

FranCeSCo romaneLLi
«Trovarsi di fronte a questo film è un’esperienza diversa

dalla normale fruizione cinematografica: i difetti probabilmen-
te non mancano, ma si riesce a passare oltre grazie alla gran-
de umanità che trabocca da ogni inquadratura: dietro allo scher-
mo si sente un cuore che batte forte grazie all’entusiasmo dei
suoi giovani protagonisti ed all’impegno del cast, del regista,
dello staff tecnico e della produzione». Questa è il giudizio del
giornalista e critico alessio Trerotoli sull’ultimo lavoro di
pasquale Falcone, “Io non  ci casco”, alla Casa del Cinema
di Roma. Fanno parte del cast anche Maurizio Casagrande,
Rosaria De Cicco, antonio Stornaiuolo, ornella Muti, Maria
grazia Cucinotta (che ha anche coprodotto il film) ed un nugo-
lo di dodici bravi ragazzi  esordienti. Con pochissimi soldi a
disposizione Falcone è riuscito a coinvolgere attori di spes-
sore e a farseli amici! In questo progetto ha inserito tanti ragaz-
zi che amano il cinema ed ha scelto come location proprio la
sua città. La distribuzione del film, prodotto dalle case cine-
matografiche Italian Dreams Factory e giallolimoneMovie, affi-
data alla “Medusa”, permetterà di far veicolare il nome di Cava
in tutta la penisola. Il film, presentato in anteprima nazionale
nella città metelliana, ha avuto a Cava un grande successo di
pubblico. Nelle sale gremite dell’alambra e del Metropol, scro-
scianti applausi hanno accolto  Falcone ed il cast del film. 

Questa volta la trama non è comica. ”Io non ci casco” è un
film che “fa pensare” ed aiuta a capire il mondo dei giovani.
un gruppo di amici si trova di fronte alla prova più dura: la lot-
ta tra la vita e la morte di uno di loro, Marco, investito da un
pirata della strada all’uscita della scuola. L’incidente gli pro-
cura un trauma cranico e un coma irreversibile. I suoi amici si
stringono al suo capezzale. Nonostante tutto Marco è sem-
pre presente. gli organizzano persino la festa di fine anno sco-
lastico che il giovane Marco stava preparando con la parteci-
pazione del suo Dj preferito, Claudio Coccoluto. Il letto di Marco
“diventa un luogo di riflessione e di confessione: a turno, i suoi
compagni si ritrovano a passare giorno e notte per parlare con
lui, per raccontare e raccontarsi, finendo in qualche modo per
capire meglio se stessi e tutto ciò che li circonda”. 

Falcone, essendo un lungimirante, pensa già al domani. Ha
annunciato l’inizio delle riprese di una fiction proposta a Canale
5, sulle gesta di pupainiello, il “presidente povero” di una squa-
dra di calcio dilettante della città.

Pasquale
Falcone
accanto
alla
locandina
del suo
film

http://www.graficametelliana.com
mailto:redazione@panoramatirreno.it
http://www.panoramatirreno.it
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Cont inua  i l  p roge t to
pologiovani avviato da set-
tembre, un percorso di accom-
pagnamento allo studio, riser-
vata a bambini e ragazzi di
un’età compresa fra i 6 e i 15
anni. gli obiettivi principali
sono il sostegno e l’orienta-
mento dei giovani utenti segui-
ti sia nell’iter formativo ed
educativo che in quello emo-
tivo-relazionale mantenendo

sempre uno stretto contatto
con la scuola di appartenen-
za e con la famiglia. Le atti-
vità si svolgono presso il
pologiovani ubicato all’inter-
no della III circoscrizione di
pregiato dal lunedì al vener-
di dalle ore 15.30 alle 18.00.
Vi sono momenti di sostegno,
aiuto e guida agli studenti
nell’effettuazione dei compiti
assegnati a scuola e attività

di supporto quali il corso tea-
trale e  laboratori plastico-
manipolativi e grafico-pittori-
ci. Si organizzano, inoltre,
momenti di conversazione
guidata su vari argomenti per
abituare il ragazzo  ad usare
più correttamente la lingua ita-
liana. Il progetto si avvale del-
la collaborazione di insegnanti
e giovani laureati che offrono
un supporto volontario. 

Sono riprese anche le atti-
vità del laboratorio teatrale “Le
stagioni del vivere” che il
pologiovani svolge in inte-
g raz ione  con  l ’ I s t i t u to
Riabilitativo “Villa alba” e con
la partecipazione del Centro
Sociale della Terza età “e.
abbro”. Il laboratorio ha già
messo in scena sul territorio
di Cava la commedia teatra-
le “Saverio fa sul serio”.

Progetto Pologiovani, accompagnare i ragazzi nello studio

Non potevamo ignorare il tram-
busto di questo inizio d’anno scola-
stico che ha coinvolto anche Cava.
Il decreto gelmini e la legge 133 han-
no offerto la possibilità agli studen-
ti di maturare una propria presa di
coscienza. Sono stati penalizzati
però dai giudizi degli adulti. Si è par-
lato di strumentalizzazione da par-
te di genitori ex sessantottini, di un
nuovo ’68, si è detto che in pochi
hanno impedito l’entrata a tanti...

Rossella, rappresentante del liceo
classico “Marco galdi” ha in più occa-
sioni ribadito due concetti: «Non ci
interessa la politica, non siamo schie-
rati né a destra né a sinistra, voglia-
mo solo difendere il diritto allo stu-
dio minato da queste leggi. Non è
assolutamente vero che siamo sta-
ti condizionati dai nostri genitori! Ci
sono vicini, condividono la nostra
scelta, non li abbiamo contro.
D’altronde noi siamo una genera-
zione di figli che ha meno prospet-
tive per il futuro rispetto a quante ne
hanno avute i genitori».

I genitori questa volta sono sce-
si in piazza insieme ai figli, hanno
partecipato a cortei e manifestazio-
ni, dato che i tagli previsti da entram-
be le leggi finiranno col pesare anche
sul loro portafoglio e condizioneranno
le scelte che si andranno ad opera-
re in relazione al futuro dei loro figli.

al momento l’occupazione degli
istituti da parte degli studenti è rien-
trata. La legge gelmini è stata con-
gelata, ufficialmente per la grande
contestazione registrata, ufficiosa-
mente per vararla in un momento
più opportuno, quando ci sarà un
calo d’attenzione.

abbiamo chiesto a degli studen-
ti di Cava osservazioni sull’espe-
rienza trascorsa e su quel che,
secondo loro, avverrà in futuro; se
si è trattato di spontaneismo oppu-
re di strumentalizzazione; se i rischi
per la scuola pubblica persistano.

Donatella Senatore, I I I  B
«Diciamo che  il 25% ci ha cre-

duto veramente nell’occupazione. Il
restante 75% non ha affrontato seria-
mente il problema. Quando ho visto
che molti ne approfittavano per anda-
re in piazza o per giocare, ho deci-
so di rientrare, proprio perché il
rischio che si riducano le possibilità
di studiare per i ragazzi meno agia-
ti esistono veramente. Sono convinta
che dobbiamo continuare a prote-

stare, in un altro modo, che non ci
faccia più perdere giorni di scuola.
Con dei sit in per esempio. poi c’è
una cosa che non ho accettato: per-
ché alcuni esponenti politici soltan-
to dopo le nostre manifestazioni
hanno iniziato ad interessarsi ai tagli
della scuola? Queste leggi sono
state discusse quest’estate, in ago-
sto! Come mai solo ora si ricorda-
no di parlarne?»

Marco Iannone, III D
«Il problema grosso non è tanto

il decreto gelmini, anche se presenta
seri aspetti, tipo l’integrazione del-
la classe differenziata oppure il taglio
di insegnanti, ma la prospettiva di
privatizzazione dell’università. Ho let-
to e sentito giustificare questo inter-
vento con la motivazione che in tal
modo si va a contrastare il fenome-
no del nepotismo. Se si riducono le
università a delle fondazioni però que-
sto aspetto può solo aumentare, per-
ché se al preside di facoltà piace
pinco pallino più di Tizio sol perché
è un amico, non ci pensa due volte
a licenziare Tizio per dare il posto a
pinco! e’ necessario continuare ad
avere attenzione verso quanto avvie-
ne perché oggi resta la consapevo-
lezza di agire razionalmente e non
d’impulso. Il movimento è nato spon-
taneamente, in tutta Italia, comple-

tamente apartitico. Se non fosse sta-
to così non si sarebbe diffuso in
pochissimo tempo! e’ stato come una
grande ondata che ha fatto emer-
gere diversi aspetti. Il più importan-
te è dato dall’esigenza di essere uni-
ti tra noi studenti, di muoverci in modo
compatto. Quando ha avuto inizio
l’occupazione forse per la prima vol-
ta abbiamo partecipato ad una vera
assemblea, dove ognuno si è espres-
so rispetto alla questione. poi nei
giorni a venire ci siamo resi conto
della mancanza di organizzazione,
dell’ignoranza diffusa; infatti bisogna
riconoscere che non tutti hanno
approfondito i testi. Questi aspetti ci
hanno penalizzato molto. Bisogna
comunque continuare a protestare,
scegliendo però altre forme. La
scuola è seriamente malata, non si
può più prevenire, è necessario
curare!»

Liceale anonima
«Sono piuttosto sfiduciata. La pro-

testa che abbiamo fatto è stata più
che giusta, ma non possiamo con-
tinuare. per due motivi: perché anche
se la protesta si prolungherà non ci
penseranno proprio, dato che noi stu-
denti non siamo considerati e sare-
mo penalizzati solo noi! proprio sta-
mattina in assemblea siamo stati inti-
mati dai professori: chi aderisce allo

sciopero di domani avrà 5 in con-
dotta. e poi la legge sarà promul-
gata di sicuro, perché hanno la mag-
gioranza e la gelmini sta con
Berlusconi e Berlusconi ha il pote-
re delle televisioni…»

Giandomenico, V E
«Ho partecipato all’occupazione

più che altro per esperienza perso-
nale, non tanto per le motivazioni
che l’hanno provocata. poi mi sono
convinto che non ci saranno questi
tagli... o almeno così ha detto
Berlusconi. Lo so che è un grande
parlatore, però non credo che ci
saranno, almeno non adesso».

Jessica De Angelis, V E Istituto
Tecnico

«Noi del Ragioneria, in seguito a
quanto emerso nei consigli di clas-
se ed nell’assemblea d’istituto, abbia-
mo deciso di non aderire all’occu-
pazione perché lo ritenevamo inuti-
le dato che  il governo ha una
sostanziosa maggioranza e non cre-
do proprio che possano cambiare
idea dopo che hanno risolto pure
eventuali discrepanze al loro inter-
no. oltretutto questa legge è stata
discussa questa estate. avremmo
dovuto muoverci allora, ma come
facevamo a sapere cosa stavano
discutendo? Se ne è avuta notizia

solo dopo! abbiamo però concordato
col preside una settimana di auto-
gestione per aderire alla protesta.
La vedo proprio difficile! Se già pri-
ma alcune famiglie, con  meno pos-
sibilità, avevano delle difficoltà, ades-
so diventerà tutto molto più difficile
per loro! Si finirà veramente con lo
studiare solo chi può! Sono  avvili-
ta, poiché chi governa sicuramente
non cambierà idea. Solo un altro 68,
cioè una protesta forte  come quel-
la del ’68 forse può cambiare qual-
cosa!»

Jasmine  B isogno ,  I I I  B
“Genoino”

«perché togliere la possibilità ad
un ragazzo di poter realizzare il suo
sogno, quello di diventare medico,
avvocato o quello che sia? perché
togliere le possibilità ad una perso-
na di conoscere, di sapere, scopri-
re nuovi orizzonti a lui ancora sco-
nosciuti o per di più sconosciuti al
mondo intero? Qui non si tratta di
tagli alla scuola ma tagli alle possi-
bilità di vita di noi giovani! al deficit
economico dello Stato non ci si può
aggiungere un popolo “ignorante”.
Con questo intendo dire che fare dei
tagli all’istruzione non creerebbe
altro che ulteriori danni, non allo Stato,
ma agli italiani stessi. Inoltre sarà
pure vero, come alcuni politici dico-
no, che le nostre scuole non diano
buoni frutti, ma non credo che limi-
tando la scuola solo a chi potrà per-
mettersela cambierebbero le cose.
Forse fino ad adesso abbiamo usa-
to dei metodi sbagliati per protesta-
re, ma io personalmente non credo
di aver perso tempo. In una picco-
lissima parte l’occupazione della
nostra scuola, anche se è stata
squallida per motivi d’organizzazio-
ne, ha fatto in modo che altri sapes-
sero cosa noi pensiamo su questi
“provvedimenti” e mi preme sottoli-
neare il fatto che il pensiero di noi
studenti dovrebbe essere preso in
considerazione più di ogni altra cosa.
ora che queste leggi sono state con-
gelate, dobbiamo farci sentire, dob-
biamo continuare a protestare anche
con metodi diversi ma non dobbia-
mo assolutamente starci con le mani
in mano! Dobbiamo lottare per non
farci “rubare”il nostro futuro e per non
lasciare scegliere la nostra vita agli
altri».

Patrizia reSo

Anche a Cava sono state interrotte le occupazioni degli istituti, ma i giovani sono
intenzionati a non abbassare la guardia contro il rischio di tagli alla scuola pubblica

“Forse siamo disorganizzati
ma decisi a continuare la protesta”
La parola agli studenti che hanno manifestato contro la Legge Gelmini

Primo Piano

Una
manifestazione
studentesca di
qualche tempo fa
a Cava de’
Tirreni

Hai deciso dove festeggiare 
le feste di Natale?

Alla TAVERNA DELL’ANTICO CORSO
…e dove se no?

Il Ristorante resterà aperto l’8, il 25 
ed il 26 e il 31 dicembre

Per il Grande Veglione di Capodanno
(con cena, musica, balli 

e tante sorprese…)
ed anche l’1 e il 6 gennaio

A PREZZI INCREDIBILI!

Chiamaci e prenota il tuo tavolo…

N.B. A tutti i clienti 
che presenteranno questo coupon

la direzione del locale
ha riservato un regalo

Lo staff vi augura 
uno splendido Natale 
all’insegna della gioia 

e della felicità 
e un Nuovo Anno 

ricco di belle sorprese.

Buone feste a tutti!

Taverna dell’antico corso
Via De Marinis, 7 Vietri sul Mare Tel 089 761 284 www.latavernaanticocorso.it

info: tavernaanticocorso@virgilio.it



Patrizia reSo
Il 14 ed il 15 novembre si è svol-

ta a Ferrara la nona assemblea
Nazionale del Coordinamento degli
enti per la pace ed i Diritti umani,
appuntamento a cui partecipano
ogni tre anni i rappresentanti istitu-
zionali di circa 600 Comuni, province
e Regioni che vi hanno aderito dal
momento della sua costituzione,
avvenuta nel 1986. Nel nostro caso
ha partecipato e relazionato antonio
armenante, assessore alla Qualità
del Lavoro e dello Sviluppo, con dele-
ga alla pace.

Il nostro comune ha aderito duran-
te le trascorse amministrazioni Fiorillo
e quest’anno è parte integrante del-
la presidenza Nazionale, insieme ad
altri 45 enti, fra cui genova, padova,
perugia, Milano, Roma. enti istitu-
zionali di notevole spessore siedo-
no allo stesso tavolo di Cava de’
Tirreni. Vi si incrociano quindi pro-
blemi relativi alla vivibilità di picco-
le e grandi realtà urbane.

Scopo  f ondamen ta l e  de l
Coordinamento è impegnare le isti-
tuzioni a promuovere la pace, i dirit-
ti umani, la solidarietà e la cooper-
azione internazionale.

Molti penseranno: “una perdita di
tempo”! 

un’ opinione che non trova fon-
damento in quelle che sono, o alme-
no dovrebbero essere, i compiti del-
le istituzioni che governano le città:
garantire il rispetto dei diritti fonda-
mentali contemporaneamente
all’impegno di far crescere il senso

di responsabilità civica dei cittadini.
Mai come quest’anno gli obiettivi

prefissi dal Coordinamento neces-
sitano di diffondersi su tutto il terri-
torio nazionale, dato che pur ricor-
rendo il 60° anniversario della
Dichiarazione dei Diritti umani, mol-
ti, troppi territori sono drammatici tea-
tri di guerre e di annose crudeltà irri-
solte nel tempo. per non parlare poi
di fanatismi religiosi che comporta-
no pratiche inumane: in meno di tre
settimane si sono consumate due
lapidazioni di donne in  terre isla-
miche. anzi usare il termine donne
è sbagliato, in quanto nel secondo
caso si è trattato di un’adolescente
di tredici anni!

ancora qualcuno ci sarà a pen-

sare: ma queste cose non avven-
gono sotto casa mia!

Il rispetto dei diritti umani comporta
un percorso di impegno e di cresci-
ta di un popolo che non può passa-
re sulla derisione o sull’ignorare opi-
nioni diverse dalle proprie. e’ un per-
corso che ha inizio all’interno dei
nuclei familiari, per completarsi dap-
prima nelle istituzioni scolastiche e
quindi nella società e nello Stato.

e’ necessario porre la giusta atten-
zione a quanto avviene attorno a noi,
sia a livello istituzionale (quindi pro-
mulgazioni di leggi o decreti) sia
davanti al portone di casa nostra,
dove, capita sempre più spesso, per
un  banale parcheggio d’auto si arri-
va a violenze gratuite.

Nel non molto lontano ’48, all’indo-
mani della conclusione di una guer-
ra feroce che per la prima volta ha
globalizzato il dolore e l’ingiustizia
(gli ebrei perseguitati erano di tutte
le nazionalità, così pure i militari inter-
nati...), gli stati membri delle Nazioni
unite trovarono necessario sancire
principi quali uguaglianza di razze,
di religione, di sesso, oppure i dirit-
ti individuali, civili, politici, economi-
ci, sociali, culturali di ogni persona,
che poi molte carte costituzionali han-
no fatto propri, quando poi dovreb-
bero essere insiti nella natura uma-
na.  Nel corso di questi 60 anni gli
uomini di governo di tutte le nazio-
ni, nessuna esclusa, hanno dimo-
strato in più occasioni, che basta una
qualsiasi “ragion di stato” per veni-
re meno a questi principi! 

Ne consegue che conviene inve-
stire fondi ed energie in questa dire-
zione, specie se si considera che
può trasformarsi in volano econo-
mico per la nostra città. L’assesso-
re armenante è infatti anche l’arte-
fice del premio “Mamma Lucia. alle
donne coraggio” che ha permesso
alla città di Cava di acquisire un’imma-
gine a livello nazionale ed interna-
zionale. Con le precedenti edizioni
siamo arrivati anche in Israele e
palestina, terre emblematiche per
la mancanza di rispetto dei diritti uma-
ni e dei principi di tolleranza civica
e/o religiosa.
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Un’iniziativa partita con Fiorillo e continuata dall’assessore Armenante

Cava nella Presidenza nazionale 
degli Enti per la Pace e i Diritti Umani
L’impegno della città per promuovere solidarietà e cooperazione

attuaLità

Lungo le strade del borgo si è svolta dal 4 all’8
dicembre “Dolce Cava”, la prima rassegna inte-
ramente dedicata al dolce artigianale. Oltre 50
gli espositori giunti da varie regioni. Tantissima
gente si è riversata nelle strade tra gli stand per
apprezzare i gustosi prodotti dell’artigianato dol-
ciario. Per l’occasione negozi aperti fino a not-
te e servizio navetta con due pulmini tra l’area
mercatale e il centro cittadino. «E’ bello vedere
la città in festa – ha affermato Giovanni De Lista,
presidente dell’Associazione Milleventi - La pri-
ma edizione di Dolce Cava ha riscosso un suc-
cesso che conferma le nostre previsioni».

In contemporanea con questa iniziativa c’è
stata l’inaugurazione del presepio a San
Francesco e il concerto di Katia Ricciarelli
all’interno del Duomo.

“Dolce Cava”, idea gustosa

Da un po’ di tempo, mi
pongo una domanda:
quanti, tra i cittadini ita-

liani, sarebbero in grado di
spiegare qual è la legge elet-
torale vigente per i diversi tipi
di elezioni? Sono sicuro che
pochissimi, compresi i laureati,
riuscirebbero ad identificare
correttamente i vari mecca-
nismi con cui, di volta in vol-
ta, siamo chiamati alle urne.
Tra parlamento europeo,
camera, senato, regioni, pro-
vince, comuni ci troviamo di
fronte a un guazzabuglio.
Perché certi “orrori” non ven-
gono mai denunciati con la for-
za necessaria? Prendiamo
l’economia: il prezzo del petro-
lio è salito e, ovviamente,
sono cresciute le spese per
carburanti, trasporti e per gli
alimentari. Oggi il costo del
greggio è sceso a livelli mini-
mi, ma nessuno interviene
realmente per imporre il ritor-
no ai valori precedenti (e non
il “ritocchino” in discesa). Idem
dicasi per i cereali e per il prez-
zo del pane e soprattutto del-
la pasta, schizzati alle stelle. 

Se questi sono i problemi
veri, i politici continuano a pen-
sare ai loro affari, non solo a
Roma, ma in tutti gli enti regio-
nali e locali. Studi della Corte
dei Conti e del Senato ammo-
niscono sulla certezza, in caso
di federalismo, della moltipli-
cazione dei costi e dei centri
di spesa, ma i politici, salvo
un timido accenno di Casini,
f ingono di  non sapere.

Quel che più fa male è che
l’egoismo sembra aver con-
tagiato anche coloro i quali
dovrebbero essere antagoni-
sti del disegno disgregante del
buzzurro padano. Ci riferiamo
agli esponenti del settentrio-
ne che invocano la nascita di
un Partito Democratico del
Nord, probabilmente illuden-
dosi di fare concorrenza, in
modo francamente infantile ed
autolesionista, alla Lega. Non
hanno capito, eppure le recen-
ti elezioni del Trentino lo dimo-
strano, che i leghisti stanno

mangiandosi anche il neona-
to PdL, destinato a diventare
un soggetto politico centro-
meridionale. I vari Cacciari,
Chiamparino e company si
ricordino dei patrioti che han-
no buttato il sangue per fare
l’Italia, dei partigiani che han-

no sofferto per liberare il Paese
dai nazisti, piuttosto che inse-
guire chimere campaniliste. 

Il sindaco di Venezia, in par-
ticolare, dovrebbe chiedere
consiglio alla sua intelligente
concittadina che puntual-
mente espone il tricolore sul

balcone ogni volta che i “pada-
ni” invadono le strade ed i
canali della Serenissima.

Il buon lettore perdonerà
qualche espressione un po’
sopra le righe, il fatto è che ci
sono cose che ci indignano e
ne scriviamo, non fosse altro
che per sfogarci e riflettere fra
noi, fruitori di queste libere
pagine locali. Certo, se esi-
stessero i partiti, come una vol-
ta, forse sarebbe ancora pos-
sibile promuovere dal basso
un cambiamento, ma al
momento possiamo solo riflet-
tere… Specchio dei tempi, mi
sembra possa essere consi-
derato il neopresidente della
commissione di vigilanza sul-
la Rai, quel Villari che si è attac-
cato alla poltrona, malgrado
l’accordo trasversale su una
figura nobile e competente
come quella di Sergio Zavoli.
E’ un po’ il simbolo di dove è
andata a finire la politica. Non
ci meravigliamo, dunque, se

lo stesso si ripete e si molti-
plica ai vari livelli locali. Ci si
candida in un partito e poi,
come in un giro di valzer, si
cambia, si ritorna, si fanno liste
personali, presidenziali, sin-
dacali, senza nessuna remo-
ra .  Tu t t o  è  poss i b i l e .  

Finché non saremo in tanti
ad indignarci, non ci resta
che interrogarci sul numero
delle liste che saranno pre-
sentate per il prossimo rinnovo
del consiglio provinciale di
Salerno. C’è da scommette-
re sulla esplosione delle caro-
vane sottocorrentizie, frutto di
una logica perversa e sog-
gettiva della politica. La nostra
città, probabilmente, “brillerà”
per il solito autolesionismo,
destinato a tradursi in un
numero di eletti non corri-
spondente al ruolo di secon-
do centro della provincia.

In vista delle prossime elezioni provinciali
Nel guazzabuglio della politica, quante saranno le liste? E quanti gli eletti cavesi?

A San Pietro
Agenzia per 

la Formazione
È stata inaugurata a S. pietro

un’agenzia per la Formazione del
Comune di Cava, nell’ambito del
programma uRBaN Italia. La strut-
tura  prevede due aule didattiche,
un’aula multimediale, un laborato-
rio, una sala riunioni ed una sala
direzione e segreteria ed è stata
realizzata secondo i criteri definiti
dalla Regione per l’accreditamen-
to di strutture che erogano servizi
di orientamento e formazione.
L’agenzia è una struttura innovati-
va, con strumentazioni in grado di
rispondere ad esigenze di raffor-
zamento delle competenze pro-
fessionali del tessuto produttivo.

- - -

Ceramisti cavesi
al Macef Med

Il Consorzio Ceramisti Cavesi ha
partecipato a Napoli alla prima edi-
zione della Mostra-convegno per lo
Sviluppo dell’Innovazione, orga-
nizzata da Fiera Milano International. 

Le 40 aziende partecipanti sono
state selezionate da un comitato
composto da personalità in campo
accademico, economico ed istitu-
zionale. I manufatti esposti al Macef
Med, prodotti in 300 pezzi, sono
marchiati “Made in Cava today” e
“Consorzio Ceramisti Cavesi”, per
garantirne l’esclusività attraverso la
fabbricazione limitata. oltre al
Consorzio, tra i partecipanti alla
Mostra-convegno partenopea
anche l’azienda Fornace della Cava.

i Fatti in breve

L'angoLo
deLL’ utoPia

Pier vinCenzo roma

Gente in strada per la
prima edizione di “Dolce
Cava”

Gli 80 anni dell’avv. Panza
“1928-2008… Una vita tra legge e poli-

tica”: in un convegno con questo titolo,
il 13 dicembre nell’aula consiliare del
palazzo di Città, che lo vide impegna-
to in tante battaglie politiche, sono con-
centrati i festeggiamenti per gli 80 anni
di gaetano panza. L’avvocato “Ninuccio”
è l ’ul t imo test imone di 40 anni
(Cinquanta-ottanta) di vita politica cave-
se e uno dei protagonisti insieme a eugenio abbro, Riccardo
Romano e pochi altri. Leader del pSI locale, ne ha orienta-
to le scelte con storiche decisioni a favore di coalizioni di
centro-sinistra insieme ad abbro e frequenti repentini capo-
volgimenti su posizioni di opposizione insieme al pCI. Non
è mai stato sindaco della città. all’avvocato panza gli augu-
ri di lunga e serena vita da parte di panorama Tirreno.



Premio al Liceo Genoino 
per un laboratorio teatrale

a novembre i ragazzi del gruppo teatrale “assurdi&Basta”,
guidati e accompagnati da Franco Bruno Vitolo e giuseppe
Basta, hanno ricevuto al Teatro “Quirino-Vittorio gassman” di
Roma il premio del presidente della Repubblica ed un asse-
gno, per essersi classificati terzi nel concorso nazionale
“Teatro giovane-Michele Mazzella” di sceneggiatura e adat-
tamenti scenici originali prodotti nei laboratori teatrali scola-
stici. Tra i giurati c’erano artisti come anna Mazzamauro, Virginio
gazzolo e aldo Miranda. Il gruppo è stato premiato per “Il rifu-
gio”, un lavoro corale che ipotizza un parallelo tra la lotta dei
napoletani nelle quattro giornate per liberarsi dai Tedeschi e
la lotta che si deve oggi sostenere per combattere la guerra
contro disoccupazione, sottoccupazione, prepotenze della
camorra e paura del futuro.
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gli occhi 
di Lolita 

tommaSo avagLiano

Confesso di aver prova-
to una certa riluttanza
a farle visita quando,

saputo che avrei curato l’edi-
zione del suo libro, ha espres-
so il desiderio di vedermi.
Come per un moto istintivo di
difesa, in molti di noi il primo
impulso è quello di rifuggire –
sia pure con una punta di
rimorso – dallo spettacolo del-
la sofferenza e della malattia.
Non sapere, non assistere e
non partecipare ci aiutano a
restare a galla in un limbo di
apparente normalità, a cro-
giolarci nelle nostre piccole
beghe quotidiane, a voltolar-
ci nei nostri meschini tormenti.
“Perché farmi coinvolgere?”
pensiamo. “La vita è già così
difficile.” Ma non è così, e l’ho
verificato quando mi sono
deciso ad accogliere il suo invi-
to. Avvicinare coloro che pati-
scono – nel corpo o nell’ani-
ma, o in entrambi, come spes-
so accade – ci fa capire qua-
li sono i veri valori e quanto
grande può essere il nostro
egoismo. È una lezione salu-
tare di umiltà, che infonde in
ognuno sentimenti di fratel-
lanza e di altruismo. E così
sono salito alla casa di Lolita

in via Onofrio di Giordano,
sono entrato nella sua stan-
za, l’ho vista distesa sul suo
lettino d’inferma, attorniata da
persone delicate e premuro-
se che l’assistono ventiquat-
tr’ore su ventiquattro. Giaceva
con la testa reclinata legger-
mente da un lato, i bei capel-
li dai riflessi dorati sparsi a
onde sul cuscino, il corpo
imprigionato dalla gola in giù
in un groviglio di fili e di tubi
che le consentono di respira-
re e di nutrirsi. Ho visto soprat-
tutto i suoi occhi, così vivi e
penetranti, e sulle labbra
l ’ ombra  d i  un  so r r i so .  

Aiutato da uno dei suoi
ange l i  cus tod i ,  Ch ia ra
D’Amato, bravissima in ogni

evenienza ad assisterla, ho
scambiato con lei poche bat-
tute, rassicurandola sull’anda-
mento dei lavori di prepara-
zione del libro e sottoponen-
dole una rosa di titoli fra cui
scegliere quello più idoneo. Ma
ero attratto ed emozionato
soprattutto dai suoi occhi, che
non pareva ma mi seguivano
anche quando mi volgevo
altrove a parlare con gli astan-
ti. Quando mi sono congeda-
to, mentre scendevo le scale
e prendevo la via di casa, que-
gli occhi me li sentivo addos-
so, mi turbavano e mi quieta-
vano ad un tempo. Era una
sensazione dolce e strazian-
te, che mi dura ancora oggi e
mi durerà chissà quanto. Ora

che li abbiamo impressi a
stampa sulla copertina di que-
sto libro, gli occhi di Lolita con-
tinueranno a guardare me e
tutti coloro che lo prenderan-
no in mano e lo sfoglieranno.
Non possiamo restare indif-
ferenti davanti al dramma di
questa donna, e a quello dei
milioni di esseri che soffrono
nel mondo a causa della fame,
della guerra, delle malattie. Gli
occhi di Lolita ci guardano e
ci ammoniscono. Ci dicono
che quegli infelici hanno biso-
gno di noi, del nostro aiuto,
della nostra amicizia. Ora non
possiamo più fingere che sia
tutto come prima. Grazie a
quello sguardo, qualcosa in
noi è cambiato.

apollonia D’arienzo, per gli
amici Lola o anche Lolita,
insegnante di danza classica,
ha frequentato la facoltà di
Sociologia dell’università di
Salerno. oggi ha 48 anni e da

13 è affetta da S.L.a. (Sclerosi
Laterale amiotrofica), una
malattia neurodegenerativa,
che interessa i motoneuroni,
le cellule nervose che con-
trollano il movimento musco-

lare. Questa è una patologia
che giorno dopo giorno fa per-
dere ogni autonomia: non si
riesce più a parlare, a deglu-
tire, a muoversi, a respirare.
Lolita a poco a poco ha tro-

vato la forza di “dettare” con
il movimento delle palpebre,
e poi con l’aiuto di un com-
puter, le pagine raccolte in que-
sto libro: il suo modo perso-
nale di vivere la malattia come
un’opportunità e fare della
sofferenza un’esperienza uni-
ca, che le permette di affron-
tare con coraggio la vita di ogni
giorno.

La malattia sento che mi
ha cambiato non solo il
corpo ma anche il cuo-

re. Così, spesso, mi chiedo
chi veramente sono oggi.
Sono una libellula alla quale
un dispettoso bimbo ha strap-
pato le ali o, piuttosto, un leo-
ne pronto a ruggire contro la
sorte? Sono una mano privata
delle sue dita o, piuttosto, un
pugno chiuso contro la vita
stessa? Sono una vetusta
Penelope, capace solo di sfi-
lare le trame della sua vita o,
piuttosto, una nuova e fiera

Medea? Sono una semplice
margherita senza più i suoi
petali o, piuttosto, una tena-
ce edera avvinghiata al muro
della vita? Sono soltanto un
pallido fantasma, l’ombra di
me stessa o, piuttosto, una
bellicosa valchiria? Sono
ancora un essere umano o,
piuttosto, un corpo privato
de l l a  p rop r i a  an ima?

apollonia “Lolita” D’arienzo
ParoLe tra Le CigLia
Marlin editore
2008

CuLtura & Commenti

L’autunno, distrattamen-
te, raggiunge Cava dopo
quasi due mesi dalla

sua data di calendario ufficiale
settembrina. e’ il mese in cui
godo delle straordinarie bel-
lezze di questa stagione, che
mi fa perdere nella macchia,
risalendo il crinale del picco-
lo monte Vavano, per inca-
nalarmi tra i boschi di casta-
gno ormai privi di ricci. poi ci
sono i lecci sempreverdi, le

bacche rosse dei corbezzoli
maturi che crollano al suolo
senza essere raccolti; ma
sono gli aceri che m’incanta-
no, coi colori pittorici delle
foglie che dipingono il  pae-
saggio di meravigliosi gialli,
aranci e ocra. Così avanza la
salita, fino ad un antico vali-
co che univa borgo Croce alla
frazione alessia; da lì, zigza-
gando tra mucche al pascolo
o ferme a ruminare, passo tra
alcuni tratti di bosco che sa di
fumo e cortecce spaccate per-
ché appena tosato dai taglia-
legna. proseguo su un sen-
tiero sterrato in risalita verso
la località piano, poi costeg-
giando la strada che scende
a Salerno, in compagnia di lon-
tani rumori di motoseghe e
campanacci che tagliano il
silenzio novembrino; le fug-
genti grida di bimbi con i richia-
mi delle loro mamme mi

annunciano il passaggio in un
p icco lo  cent ro  ab i ta to .

Mi allontano dalla strada
provinciale per imboccare la
mulattiera che mi porta final-
mente a scorgere la meta del-
la mia escursione: la Bastiglia
Longobarda che sovrasta
Salerno, poco più in alto del
castello arechi, che un tem-
po veniva protetto proprio dai
soldati di stanza all’interno di
questo forte che si staglia ver-
so il cielo come un enorme

cilindro di roccia, una costru-
zione fascinosa costruita su
una radura che permette la
vista panoramica dalla valle
dell’Irno al  golfo salernitano
fino allo scorcio costiero amal-
fitano. Resto ai piedi di que-
sta pietra miliare, che racconta
di fatiche, eserciti, battaglie,
cannoneggiamenti e dispute
tra uomini che vivevano un
tempo forse anche più violento
del nostro contemporaneo,
ma probabilmente più roman-
tico e pregno di valori umani
che noi leggiamo nei libri di
storia e difficilmente riuscia-
mo a rivivere realmente. 

Contemplo il monumento
silenzioso per istanti di pace
e riflessione, fino a che un ven-
to che approssima nuvole e
pioggia dal versante occi-
dentale mi fa capire che è il
momen to  d i  r i en t r a re .

domeniCo aPiCeLLa

La malattia che mi ha cambiato

L’edilizia che rispetta l’ambiente
armando FerraioLi

La nuova  D i r e t t i va
2001 /91 /Ce  de l
parlamento europeo e

del Consiglio, in materia di ren-
dimento energetico negli edi-
fici, pubblicata nella g.u.C.e.
del 04/01/2003, apporta cer-
tamente una benefica rivolu-
zione nel settore. essa pre-
vede che negli Stati membri
possa essere rilasciata la con-
cessione edilizia o il permes-
so a costruire solo per gli immobili che rispettino determinati
criteri di basso consumo energetico. La Direttiva, recepita
negli Stati membri il 04/01/2006, si applica a tutte le nuove
costruzioni, nonché alle ristrutturazioni d’immobili esistenti
che presentino una superficie in pianta superiore ai 1000

m2. La Direttiva si propone il conseguimento della defini-
zione di un quadro generale di una metodologia per il cal-
colo del rendimento integrato degli edifici; l’applicazione di
requisiti minimi in materia di rendimento energetico degli edi-
fici di nuova costruzione; l’applicazione di requisiti minimi in
materia  di rendimento energetico degli edifici esistenti di
grande metratura sottoposti ad importanti ristrutturazioni; la
certificazione energetica degli edifici. Ne scaturisce chiara-
mente la necessità di un nuovo approccio da parte dei pro-
gettisti, che sono sempre più chiamati ad affrontare in una
visione integrata il progetto dell’edificio. Questo comporta la
disponibilità di metodi d’indagine e valutazione che consen-
tono di stimare quale sia l’impatto complessivo sull’ambien-
te e sulle risorse dell’intero ciclo di vita di un edificio: dalla
fase di costruzione a quella di gestione, sino a quella della
dismissione. e’ inoltre richiesta la disponibilità di metodi che
permettono di valutare agevolmente le prestazioni interne
rese dall’edificio ai suoi occupanti. Il volume rappresenta “lo
stato dell’arte” della ricerca sul campo della certificazione
energetica degli edifici. per il taglio espositivo adottato dagli
autori esso rappresenta indubbiamente uno strumento di uti-
le ed agevole consultazione per tutti coloro che si trovano
quotidianamente a confronto con una tematica interessan-
te ma complessa. otto sedi universitarie hanno partecipato
alla ricerca con l’impegno di molte persone.

M. Filippi – g. Rizzo
CertiFiCazione energetiCa e veriFiCa ambientaLe degLi ediFiCi
Dario Flaccovio editore  (pa) 
400 pagine · € 40,00

SCaFFaLeLettera per lettera, sillaba per sillaba
il libro dettato con un battito di ciglia

SCorCi meteLLiani

Sapori d’autunno da Croce alla Bastiglia Longobarda

Mostra fotografica

Il 14 dicembre, a S.Maria del
Rifugio, si inaugura la Mostra
fotografica "RI-CICLO" di Ico
Gasparri. La mostra proseguirà
fino al 18 gennaio.
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adriano mongieLLo
pochi avrebbero scommesso sul-

la squadra ed ancor meno avreb-
bero puntato sul tecnico, eppure a
qualche giornata dal giro di boa i
metelliani sono in zona play off,
alternando prove maiuscole con le
blasonate a gare mediocri con le
cosiddette “piccole”, o meglio, sen-
za particolari ambizioni: capacità di
assemblaggio di Camplone, oppu-
re il “fiuto” di Dionisio, la mancanza
di pressioni esterne oppure il self con-
trol della società? Insomma, siamo
in zona play off e ci vogliamo rima-
nere, sempre che non accada qual-
che rimescolio delle carte, soprat-
tutto all’avvicinarsi del mese di gen-
naio, quando si potrebbe, ma non
vorremmo assolutamente che acca-
desse, staccare qualche pezzo di
questo giocattolo che comincia a fun-
zionare quasi come un orologio.
Bisogna imporre il “guai a chi toc-
ca”, ed evitare qualche brusche “par-
tenze” in cambio di denaro: un nome
per tutti, antonio Schetter, una garan-
zia di classe, di esperienza, di gran-

de disciplina tattica. Cederlo? un
sacrificio sull’altare della resa ad un
campionato che può sorriderci e
non poco, e non dimentichiamo
quanto ci e gli è costato al buon
ercolano, lasciare questi lidi per una
piazza esigente come quella di
perugia: non corriamo lo stesso
rischio , ora che si comincia ad
assaporare il gusto dell’alta classi-
fica. una prova? Squalificato dopo
la gara esterna di Foligno, tra l’altro
vittoriosa, contro la derelitta pistoiese
abbiamo sofferto e si è incamerato
un solo punto, mentre contro il
Taranto la presenza di antonio è sta-
ta determinante, segno che è soprat-
tutto lui a fare la differenza. Tirate le
somme degli incontri disputati, pos-
siamo affermare, senza tema di
smentite, che raramente la Cavese
è stata messa sotto, dal punto di vista
del gioco, e le sconfitte contro arezzo
e Foggia portano il marchio di erro-
ri del portiere (prima petrocco e poi
Marruocco) mentre l’unica vera deba-
cle sotto il fardello di cinque reti è
stata la giornata “no”, ma solo per il

secondo tempo, di gallipoli. Tra le
mura amiche solo i pareggi con
Marcianise e pistoiese hanno fre-
nato il cammino sempre vincente dei
“blu fonsè”, per cui sottolineiamo, ove
ve ne fosse bisogno, che noi ed i
tifosi vogliamo provarci, e chiedia-
mo alla società di non arrendersi!

Dopo l’avvio incerto gli Aquilotti hanno cominciato a imporre la loro personalità

Cavese in zona play off: vogliamo provarci!

SPort
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16ª giornata 
14 dicembre 2008 

Cavese - Benevento

17ª giornata 
21 dicembre 2008 
Pescara - Cavese

18ª giornata 
11 gennaio 2009
Cavese - Arezzo

19ª giornata 
18 gennaio 2009

Perugia - Cavese

20ª giornata 
25 gennaio 2009
Cavese - Foggia

Stadio Prossimi incontri

JJJ
11ª giornata - 9/11/08
CaveSe - Potenza: 1-0

CaVeSe (4-3-2-1: Marruocco 6; Frezza 6,5,
Farina 6, Nocerino 6,5, Lacrimini 6 (39’ st.
pierotti sv.); alfano 6,5, Scartozzi 6, Favasuli
6; Schetter 6,5, aquino 6 (3’ st. Tarantino 5,5);
Bernardo 6 (24’ st. Sorrentino 5,5). a disp.:
petrocco, Ischia, Viscido, porro. all. Camplone.
poTeNZa (4-1-4-1): gropponi 6; Lolaico 6,
Cuomo 6, Di Bella 6, Sabatino 6 (24’ st. patarini
6); Montesanto 6; Berretti 5,5, Cammarota
5,5, Nolè 6 (21’ st. Masini 5), prevete 5,5 (12’
st. Delgado 5,5);  Cozzolino. a disp.: Tesoniero,
Volpe, Dei, Vianello. all. gautieri-Catalano
aRBITRo: Stefanini di Livorno. guardalinee:
Carmignani - Sani.
MaRCaToRI: 21’ pt. Cuomo (p) aut.
aMMoNITI: Montesanto (p), Frezza (C),
Lolaico (p), Cozzolino (p).
NoTe: al 39’ st. allontanato dalla panchina il
presidente ad interim del potenza, pellegrino.
Spettatori paganti 2.266 più 184 abbonati per
un incasso complessivo di euro 29.933. angoli
4 a 0 per la Cavese. Recupero: pt. 1’; st. 5’.

JJJ
12ª giornata - 16/11/08

FoLigno-CaveSe 2-3
FoLIgNo (4-3-1-2): Ripa 4,5; pencelli 5,5
(32’ st Iadaresta sv) guastalvino 6 Fiuzzi 5,5
Baldanzeddu 4,5; Mandorlini 5,5 (30’ st Sciani
sv) Cotza 5,5 (1’ st Bisello Ragno 6) Furiani
6,5; Coresi 6; Turchi 4,5 De paula 6,5. a disp.:
palanca, Buscaroli, Cardarelli, Lispi.   all.:
Indiani.
CaVeSe (4-3-2-1): Marruocco 7; Frezza 5,5
Farina 6 Nocerino 6,5 Lacrimini 6; alfano 6
Scartozzi 6,5 Favasuli 6 (43’ st Ischia sv);
Tarantino 6,5 (25’ st Bernardo 6) Schetter 6;
Sorrentino 7 (37’ st Shiba sv). a disp.: petrocco,
pierotti, Viscido, porro. all.: Camplone.
aRBITRo: Bietolini di Firenze. guardalinee:
Tronchin e Visentini.
MaRCaToRI: 5’ pt Sorrentino (C), 7’ pt Furiani
(F), 26’ pt De paula (F), 48’ pt Sorrentino (C),
26’ st Schetter (C).
eSpuLSI: 26’ st Schetter (C) per doppia ammo-
nizione.
aMMoNITI: Mandorlini (F), Fiuzzi (F).
NoTe: spettatori 2.000 circa, con 300 tifosi
della Cavese accolti dalla società umbra con
un rinfresco sul piazzale del parcheggio:
paganti 1.027, più 777 abbonati, per un incas-
so globale di 13.269,84 euro. allontanato al
35’ st Rossi, vice di Camplone, per proteste.
angoli: 5-2 per la Cavese. Recupero: pt 3’,
st 5’. Se l’è cavata con un lieve taglio sulla
fronte il giovane tifoso della Cavese che sul
finire del primo tempo è caduto dalla balau-
stra del settore ospiti. Il ragazzo ha perso l’equi-
librio e da circa tre metri è rovinato a terra.
e’ stato portato in osservazione al pronto soc-
corso dell’ospedale umbra per precauziona-
li quanto tranquillizzanti accertamenti.

Le foto degli incontri casalinghi della Cavese sono di
Luigi SaLSano (www.panoramatirreno.it/cavesefoto0809.htm)

KKK
13ª giornata - 23/11/08

CaveSe - PiStoieSe 1-1
CaVeSe (4-3-2-1: Marruocco 6; Frezza 7,
Farina 5,5, Nocerino 5,5, Lacrimini 5,5 (39’
st. Ischia 6); alfano 6,5, Scartozzi 5,5, Favasuli
6; Tarantino 5 (20’ st.  Mallardo 5,5), Bernardo
6 (40’ st. Shiba sv.); Sorrentino 6. a disp.:
petrocco, pierotti, porro, Viscido. all.
Camplone.
pISToIeSe (4-3-2-1): Conti 6; Cutrupi 5,5,
Bartolucci 6, ghinassi 6, Di Berardino 6; guerri
5,5, Lanzillotta 5,5 (1’ st. Muwana 6), Femiano
5,5; Bellazini 6 (35’ st. Carozza sv.), Cortese
6; Cipolla 6,5 (45’ st. Falomi sv.). a disp.: Sorini,
Legittimo, Quadrini, Fanasca. all. polverino.
aRBITRo: pizzi di Saronno. guardalinee:
Forcignanò - grillo.
MaRCaToRI: 7’ pt. Cipolla (p) rig., 44’ pt.
alfano (C).
aMMoNITI:   Nocerino (C), alfano (C),
Marruocco (C, Cortese (p), Cutrupi (p), Cipolla
(p).
NoTe:  Spettatori paganti 2500 circa con spa-
ruta rappresentanza ospite. angoli 6 a 2 per
la Cavese. Recupero: pt. 2’; st. 6’.

JJJ
14ª giornata - 30/11/08

CaveSe - taranto 3-0
CaVeSe (4-3-2-1: Marruocco 6; Frezza 7,
Ischia 6,5, Farina 6,5, Nocerino 6,5; alfano
6,5, Scartozzi 6 (18' st. anaclerio 6), Favasuli
7; Schetter 7 (26' st. porro 6.), Bernardo 8;
Sorrentino 7,5 (22' st. aquino 6). a disp.:
petrocco, pierotti, Mallardo, Tarantino. all.
Camplone.
TaRaNTo (4-4-2): Faraon 5,5; Cesareo 5,5
(1' st. pastore 6), Sosa 4, prosperi 6, Di Bari
5,5; Cazzolla 6, giorgino 5, Shala 5,5, Micco
6; Caturano 5 (19' st. Marolda 5,5), Dionigi
5,5. a disp.: Nordi, Barrotti, Barrios, Selvaggi,
Sciaudone. all. Dellisanti.
aRBITRo: Coccia di San Benedetto del
Tronto. guardalinee: pavesi - De Falco.
MaRCaToRI: 10' pt. Favasuli (rig.), 36' pt.
Sorrentino, 21' st. Bernardo.
eSpuLSo: 10' pt. Sosa (T) per fallo ultimo
uomo.
aMMoNITI: Favasuli (C),  Shala (T).
NoTe: Spettatori paganti 1.619, con 183 abbo-
nati, per incasso complessivo di euro 22.289.
Trasferta vietata ai tifosi ospiti. angoli 9 a 3
per la Cavese. Recupero: pt. 2'; st. 2'.

tabeLLini Così a novembre

Schetter in azione (Foto Luigi Salsano)

http://www.graficametelliana.com
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L’art.1 della Legge 401/89, al pri-
mo comma, stabilisce: “Chiunque
offre o promette denaro o altra uti-
lità o vantaggio a taluno dei parte-
cipanti ad una competizione sporti-
va organizzata dalle federazioni rico-
nosciute dal CoNI o da altri enti spor-
tivi riconosciuti dallo Stato, al fine di
raggiungere un risultato diverso da
quello conseguente al corretto e lea-
le svolgimento della competizione,
ovvero compie altri atti fraudolenti
volti al medesimo scopo, è punito
con la reclusione da un mese ad un
anno” oltre che con una pena pecu-
niaria. 

Non si promette 
denaro o altra utilità
La stessa pena va applicata al par-

tecipante alla competizione che
accetta il denaro o altra utilità o van-
taggio o ne accoglie la promessa.

e’ previsto un aumento di pena per
il caso in cui il risultato della com-
petizione è influente ai fini dello
svolgimento di concorsi, pronostici
e scommesse regolarmente eserci-
tati. 

Ma il risultato 
non cambia

Tecnicamente si tratta di un reato
comune (può essere commesso da
chiunque e non solo da soggetti rive-
stenti una specifica qualità), che
richiede un dolo specifico (la dazio-
ne di denaro o la promessa deve
essere finalizzata espressamente a
combinare un risultato diverso rispet-
to a quello conseguente al corretto
svolgimento della competizione); è
un reato a consumazione anticipa-
ta, nel senso che la promessa del
denaro o del vantaggio, non confi-
gura un tentativo ma è esso stesso

già un elemento idoneo a consumare
il delitto. L’art. 2  stabilisce che
l’esercizio dell’azione penale per il
reato di frode sportiva e la senten-
za che definisce il relativo giudizio
non influiscono sulla omologazione
delle gare; inoltre, l’avvio del pro-
cedimento penale per il summen-
zionato delitto non preclude il nor-
male svolgimento del procedimen-
to disciplinare sportivo, mentre gli
organi di giustizia sportiva, ai fini
esclusivi della propria competenza
funzionale, possono chiedere copia
degli atti del procedimento penale.

L’art.3 prevede l’obbligo di fare rap-
porto all’autorità giudiziaria in capo
ai presidenti delle federazioni spor-
tive ed ai presidenti degli organi di
disciplina di secondo grado delle stes-
se federazioni, che nell’esercizio o
a causa delle loro funzioni abbiano
avuto notizia del reato di frode spor-

tiva. Va detto che la norma ha avu-
to ben poche applicazioni. La prima
ragione di tale scarsa utilizzazione,
probabilmente, risiede nel fatto che
non vi è totale sovrapposizione
rispetto all’illecito sportivo; quest’ulti-
mo, ad esempio, può consumarsi,
e molto spesso si è consumato, sen-
za il coinvolgimento diretto dei par-
tecipanti, o meglio senza che nes-
suno di questi abbia ottenuto né la
consegna, né la promessa di dena-
ro o altra utilità. 

Se si accordano 
i presidenti

Si pensi, ad esempio, all’accordo
di due presidenti (soggetti non par-
tecipanti alla gara), poi comunicato
ai calciatori, i quali, a quel punto,
non avendo ricevuto denaro o rega-
lie o promesse di vantaggi, si limi-
tano ad eseguire sul campo ordini

ricevuti dall’alto. Va evidenziato,
altresì, che i limiti di pena previsti
non consentono alla magistratura
inquirente ordinaria di utilizzare, per
l’accertamento del delitto di frode in
competizioni sportive, il più incisivo
dei mezzi di ricerca della prova, vale
a dire le intercettazioni telefoniche
e/o telematiche. Salvo, ovviamen-
te, casi particolari nei quali, nell’ambi-
to di intercettazioni disposte per
l’accertamento di più gravi delitti, non
spuntino colloqui che riguardino
anche il delitto di frode sportiva; la
presenza, in particolare, di una asso-
ciazione a delinquere finalizzata alla
commissione della frode sportiva
consentirebbe la piena utilizzazio-
ne dei verbali dei colloqui trascritti;
ed è quanto accaduto nell’ultimo
scandalo calcistico, venuto alla luce
nel maggio 2006, nato da indagini
ed intercettazioni disposte dalla
Direzione Distrettuale antimafia di
Napoli.

vinCenzo Senatore
Magistrato

regoLe & SPort - 10

La frode nelle competizioni sportive

SPort
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JuLeS aLex aLdor
La mia opinione relativamen-
te all’elezione del neo presi-
dente americano Barack
obama credo deluderà  tutti
coloro che si aspettano che
dica chissà cosa! Di fatto non
cambia la mia vita, né la vita
di ogni singola persona. La sua
ascesa alla Casa Bianca non
mi porterà a vivere una vita
modello. Continuerò ad ave-
re la mia attività al parco
Beethoven, il mio impegno
sociale, le mie responsabilità
familiari. Così sarà anche per
gli altri. e’ fondamentale pen-
sare che non cambia l’esi-
stenza di ognuno di noi sol per-
ché viene qualcuno dall’ester-
no a modificarle. Restano
profondamente delusi tutti
coloro che aspettano che i
camb iamen t i  a r r i v i no
dall’esterno, che siano gli altri
a cambiare atteggiamento ver-
so di loro, che siano gli altri a
cambiare le cose...

L’elezione di Barack obama
invece ha un grande signifi-
cato per la speranza che crea
relativamente al rispetto dei
diritti umani nel mondo.

Il fatto che obama sia bel-
lo, giovane e abbronzato infat-
ti non è poca cosa!

Ci possono essere perso-

ne  le ma non abbronzate; gio-
vani ma non belli; abbronza-
te ma non giovani... Barack
ha tutte e tre le qualità ed è
per questo che accende nei
cuori la speranza. Bisogna
riflettere sulle parole! Barack
è bello proprio perché giova-
ne e abbronzato. Sono que-
sti due aspetti che fanno di lui
una persona bella, di una bel-
lezza che sa di comprensio-
ne nei confronti di chi vive la
condizione di minoranza. I
giovani in genere non sono
compresi nelle loro esigenze,
così pure le persone abbron-
zate, colorate! attenzione:
abbronzato significa né bian-
co né nero, oppure bianco e
nero. equivale a conoscere i
problemi sia dei bianchi sia dei
neri. Barack ha goduto dei pri-
vilegi dei bianchi, ma ha vis-
suto anche le difficoltà dei
neri. ed in questo caso, quan-
do si dice neri si intendono tut-

te le minoranze, poiché basta
non essere bianco, specie in
america, per avere un tratta-
mento diverso. ecco quindi la
speranza che il nuovo presi-
dente possa avere un’atten-
zione in più per tutti: bianchi,
neri, meticci, messicani,
indios... Quella di obama è
una vittoria multinazionale.

alcuni si sforzano di esse-
re belli o giovani o abbronza-
ti senza riuscirci, proprio come
quelli che si sforzano di esse-
re buoni, ma purtroppo, per
noi e per loro, non ci riesco-
no!

Barack ha raggiunto il suo
obiettivo proprio perché ha
queste caratteristiche, tutte e
tre. gli elettori americani,
anche bianchi, l’hanno capi-
to e l’hanno votato, proprio  con
la speranza di un’attenzione
in più per quelle “piccole cose”
che fanno la vita di una per-
sona ed i politici non consi-
derano.

In questo caso possiamo
parlare di una vittoria che por-
ta ad aprire la mente dell’uomo.
giorno per giorno ci si aprirà
alle diverse etnie e a tutto quel-
lo che ruota attorno alle etnie:
legalità, giustizia, fratellanza,
libertà di vivere, in poche paro-
le al rispetto dei Diritti umani.

Panorama Senza Frontiere

Bello, giovane, abbronzato...

oPinioniDicembre 2008

A proposito della modifica della segnaletica
orizzontale per le soste lungo corso Mazzini,
nei pressi dell’Hotel Victoria Maiorino, con
la quale sono stati riservati spazi agli auto-
bus turistici, ai diversamente abili e al cari-
co e scarico merci…
Nunzio Senatore, presidente della
Commissione consiliare mobilità e sicurez-
za: «esprimo vivo apprezzamento per gli inter-
venti appena realizzati, anche in conside-
razione che sono utili ed indispensabili per
una città sensibile ai diritti delle categorie
dei diversamente abili ed un’amministrazione
vicina alle esigenze degli operatori turistici
e commerciali».

- - -

A proposito delle sanzioni per chi non rispet-
ta le disposizioni sulla raccolta differenzia-
ta “porta a porta”…
Luigi Gravagnuolo, sindaco: «avevamo
avvertito i cittadini che per un certo periodo
avremmo prestato grande attenzione per
disciplinare il conferimento dei rifiuti, suc-
cessivamente si passerà a sanzionare le
società».

- - -

A proposito della sentenza del Tribunale di
Salerno nei confronti di Alessandro Marrazzo,
responsabile degli attentati dinamitardi avve-
nuti a Cava tra l’estate 2007 e gennaio 2008,
ai danni di alcuni esercizi commerciali. Al
Comune, costituitosi parte civile, è stato rico-
nosciuto il diritto al risarcimento di diecimi-
la euro da parte dell’autore dei reati per dan-
ni morali all’immagine e al decoro della città…
Rossana Lamberti, assessore: «abbiamo
ottenuto un importantissimo riconoscimen-
to, che ha avvalorato la nostra tesi di citta-
dina danneggiata nel suo buon nome. La
civica amministrazione, quale rappresentante
di tutta la cittadinanza cavese, ha voluto lan-
ciare un segnale forte e determinato nel per-
seguire e reprimere tutte le forme di illega-
lità».
Luigi Gravagnuolo, sindaco: «e’ davvero
una sentenza storica. Il Tribunale ha volu-
to  sostenere e premiare il Comune per il
coraggio delle iniziative intraprese, dirette a
contrastare con fermezza qualsiasi forma di
illegalità, ma anche finalizzate alla preven-

zione di ulteriori episodi delittuosi che potes-
sero ripetersi sul nostro territorio».

- - -

A proposito della sua nomina a Difensore
civico cittadino…
Anna Cuomo, architetto ed esponente di
Forza Italia: «Considerando che ho militato
da sempre in Forza Italia e che sono anche
stata candidata alle amministrative del 2006
per la mia città, e che sono una delle poche
donne impegnate a tener vivo questo parti-
to nel cuore, ricevere questi riconoscimen-
ti mi ha dato nuova forza ed entusiasmo per
valorizzare le idee di Forza Italia».

- - -

Dopo la nuova nomina ad assessore alla
qualità della sicurezza…
Vincenzo Servalli, assessore: «I controlli
sul territorio continueranno. Il nostro obiet-
tivo è contrastare l’abusivismo commercia-
le e la concorrenza sleale e soprattutto, assi-
curare l’igienicità e la salubrità degli alimenti,
per tutelare la salute dei cittadini».

- - -

In occasione dell’inaugurazione a S. Pietro
di un’Agenzia per la Formazione …
Antonio Armenante, assessore: «L’agenzia
Formativa è per noi una grande opportunità
che ci consente di costruire percorsi di stu-
dio integrati con esperienze lavorative in gra-
do di migliorare la permanenza dei giovani
nei percorsi di studio ed aumentarne l’occu-
pabilità soprattutto orientando le scelte pro-
fessionali, in linea con le nuove esigenze
del mercato del lavoro, verso la creazione
di nuove imprese, in grado di impattare in
maniera significativo sullo sviluppo del nostro
territorio».

- - -

Il commento del sindaco a seguito dell’udien-
za in Vaticano concessa dal papa Benedetto
XVI alla diocesi Amalfi-Cava… 
Luigi Gravagnuolo, sindaco: «una suppli-
ca ed un invito per il Santo padre affinché
prenda in considerazione il nostro grande
auspicio di averlo tra noi per le celebrazio-
ni del millenario della nostra abbazia. oggi
è stata una tappa decisiva; adesso dobbia-
mo proseguire nel percorso e non dispera-
re che il nostro sogno si avveri».

beLLe ParoLe…

Con l’accensione delle
luminarie sul corso e sul
gigantesco albero di
Natale, rigorosamente
finto, in piazza Duomo
sono iniziati i
festeggiamenti natalizi a
Cava. Il signorile addobbo
è stato curato da Antonio
Polacco e Michele
Paolillo.

Illuminazione
natalizia


